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L’Inps ha pubblicato i nuovo valori dei contributi volontari dovuti dagli assicurati del settore agricolo per
il 2008.
Lavoratori dipendenti ­ Per i lavoratori agricoli dipendenti autorizzati dal 31 dicembre 1995, per i
quali nell’anno 2006 è stata raggiunta l’aliquota dovuta dalla generalità delle aziende agricole, l’aliquo­
ta applicata per il Fpld è pari al 26,90%.
Conseguentemente, a partire dal 1° gennaio 2008, per i lavoratori agricoli autorizzati entro il 30
dicembre 1995 l’aliquota è pari al 26,07% mentre per quelli autorizzati dal 31 dicembre 1995 è pari al
26,90%.
Lavoratori agricoli autonomi ­ Le aliquote contributive Ivs sono da applicare nelle seguenti misure:
­ 18,30%;
­ 2% a titolo di addizionale.
I predetti valori si applicano sui valori convenzionali corrispondenti alle quattro fasce di reddito agrario
denunciato ai fini fiscali.
Contributi integrativi volontari ­ Per gli operai agricoli a tempo determinato i contributi integrativi
vanno commisurati all’imponibile contributivo determinato in base alle retribuzioni percepite sul quale va
applicata l’aliquota Ivs vigente nel settore che, per l’anno 2008, risulta essere: Fondo pensioni Lavoratori
dipendenti 26,79% più quota base 0,11%.
Piccoli coloni e compartecipanti familiari ­ L’importo dei contributi integrativi è determinato applica­
no le aliquote degli operai a tempo determinato alle le retribuzioni medie giornaliere, determinate dal
Ministero competente con decreto del 30 maggio 2008 e valevoli per l’anno 2008.

Lavoratori del settore agricolo:
i versamenti volontari per il 2008

Premessa
Si illustrano di seguito le
modalità di calcolo, per
l’anno 2008, dei contri­
buti volontari relativi alle
varie categorie di lavora­
tori agricoli, diversificate
in relazione alla tipologia e alla gestione di appartenen­
za dei prosecutori volontari.

1. Lavoratori agricoli dipendenti
Nei confronti dei soggetti autorizzati alla prosecuzione
volontaria dell’assicurazione entro il 30 dicembre
1995, è imposto, anche per l’anno 2008, l’aumento di
0,70 punti percentuali dell’aliquota del contributo do­
vuto al Fondo pensioni lavoratori dipendenti.
Con riferimento ai lavoratori agricoli dipendenti auto­
rizzati dal 31.12.1995, per i quali nell’anno 2006 è
stata raggiunta l’aliquota dovuta dalla generalità delle
aziende agricole, l’aliquota applicata per il Fpld è pari
al 26,90%.

Conseguentemente, a par­
tire dal 1 gennaio 2008,
per i lavoratori agricoli
autorizzati entro il 30 di­
cembre 1995 l’aliquota è
pari al 26,07% mentre
per quelli autorizzati dal

31 dicembre 1995 è pari al 26,90%.

2. Coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e imprenditori
agricoli professionali
Per effetto dell’art. 10 della legge 2 agosto 1990 n. 233
i coltivatori diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agri­
coli professionali pagano i contributi volontari secondo
quattro classi di reddito medio giornaliero, stabilite ogni
anno da un apposito decreto ministeriale.
Le quattro classi di reddito sono state adeguate median­
te l’applicazione della percentuale di variazione annua
dell’1,7% verificatasi negli indici Istat dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai e impiegati.

Inps - Circolare 9 ottobre 2008, n. 90

Oggetto: Versamenti volontari del settore agri-
colo - Anno 2008

Aliquote e Coefficienti di riparto
Decorrenza 1° gennaio 2008

Aliquota Base Quota Pensione Totale Ivs
Autorizzati entro il 30 dicembre 1995
Coefficienti di riparto

0,11%
0,004219

25,96%
0,995781

26,07%
1,000000

Autorizzati dopo il 30 dicembre 1995
Coefficienti di riparto

0,11%
0,004089

26,79%
0,995911

26,90%
1,000000
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Le aliquote contributive Ivs sono state applicate nelle
seguenti misure: 18,30% ex art. 7, comma 3, lettera b)
della legge n. 233/1990 e successive modificazioni,
2% ex art. 12, comma 4, della legge n. 233/1990.
L’addizionale di cui alla legge n. 160/1975, per l’anno
2008, è pari a € 0,58.
Gli importi dei contributi volontari che devono essere
versati dai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e impren­
ditori agricoli professionali, per l’anno 2008 sono ripor­
tati nella tabella riportata a pagina seguente.

3. Contributi integrativi volontari
di cui all’art. 4 del Dpr n. 1432/1971

a) Operai agricoli a tempo determinato
Come è noto, in conformità alla disposizione di cui
all’art.4 del Dpr n. 1432/1971 e successive modificazio­
ni, l’importo del contributo integrativo volontario, che
può essere richiesto fino alla concorrenza di 270 gior­
nate, è pari a quello del contributo obbligatorio vigente
nell’anno cui si riferiscono i versamenti volontari ad
integrazione.
Pertanto i contributi integrativi vanno commisurati al­
l’imponibile contributivo determinato in base alle retri­
buzioni percepite, sul quale va applicata l’aliquota Ivs
vigente nel settore che, per l’anno 2008, risulta essere:
Fondo pensioni lavoratori dipendenti 26,79% più quo­
ta base 0,11%. (cfr. circolare n. 46 del 7 aprile 2008).
Si fa presente che, per effetto dell’art. 1, comma 4, del
Dl 10 gennaio 2006, n. 2 convertito nella legge 11
marzo 2006, n. 81, non trova più applicazione l’art. 28
del Dpr 27 aprile 1968, n.488, in forza del quale i
contributi erano dovuti in rapporto alle retribuzioni me­
die convenzionali, come già previsto dall’art. 4 del Dlgs
n. 146/1997, nei casi in cui le stesse non fossero supera­
te dal salario contrattuale; sull’argomento si rimanda a
quanto esposto con circolare n. 57 del 14 aprile 2006.

b) Piccoli coloni e compartecipanti familiari
Il comma 785 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
ha autenticamente interpretato il comma 4 dell’art. 1
del Dl 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, nel senso che
per i soggetti di cui all’art. 8 della legge 12 marzo 1968,
n. 334, continuano a trovare applicazione le disposizio­

ni recate dall’art. 28 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.
Si riportano, quindi, di seguito le retribuzioni medie
giornaliere, determinate dal Ministero competente con
decreto del 30 maggio 2008 (pubblicato sulla G.U. n.
135 dell’11.6.2008) e valevoli per l’anno 2008, riba­
dendo che queste sono utilizzabili soltanto nei confronti
dei piccoli coloni e compartecipanti familiari, limitata­
mente ai quali continuano a trovare applicazione i salari
medi convenzionali determinati, anno per anno e per
ciascuna provincia.
Le aliquote contributive che debbono essere applicate
sono quelle per gli operai a tempo determinato, sopra
specificate, per l’anno 2008.
Si fornisce, inoltre, la tabella da utilizzare per i contribu­
ti volontari a integrazione relativa ai piccoli coloni e
compartecipanti familiari, tenendo presente che nella
colonna «retribuzione», è indicata la retribuzione gior­
naliera imponibile determinata dal decreto direttoriale
in premessa.
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Agrigento 56,80 15,22 0,06
Alessandria 61,87 16,57 0,07

Ancona 58,39 15,64 0,06
Aosta 58,52 15,68 0,06

Arezzo 58,42 15,65 0,06
Ascoli Piceno 55,89 14,97 0,06

Asti 59,53 15,95 0,07
Avellino 56,95 15,26 0,06

Bari 56,73 15,20 0,06
Belluno 59,79 16,02 0,07

Benevento 55,85 14,96 0,06
Bergamo 63,62 17,04 0,07

Biella 60,29 16,15 0,07
Bologna 59,79 16,02 0,07

Classi di reddito settimanale e contributi ai fini della prosecuzione volontaria
Decorrenza 1° gennaio 2008

Classi Classi di reddito
settimanale

Reddito
settimanale

medio
imponibile

Quota
Pensione

18,30% RM

Addizionale
Legge

n. 233/1990
2,00% RM

Addizionale
Legge

n. 160/1975
(€ 0,58 x 3)

Contributo
Totale

1a Fino a € 198,33 € 198,33 € 36,30 € 3,97 € 1,74 € 42,01(a)

2a Oltre € 198,33
Fino a € 264,44 € 231,39 € 42,35 € 4,63 € 1,74 € 48,72(a)

3a Oltre € 264,44
Fino a € 330,55 € 297,50 € 54,45 € 5,95 € 1,74 € 62,14

4a Oltre € 330,55 € 363,61 € 66,55 € 7,28 € 1,74 € 75,57
(a) Ai sensi dell’art. 10, comma 2, della legge 2 agosto 1990, n.233, l’importo del contributo settimanale non può essere inferiore a:
- € 49,45 settimanali, se l’autorizzazione alla contribuzione volontaria è stata accordata entro il 31 dicembre 1995;
- € 54,77 settimanali, se l’autorizzazione alla contribuzione volontaria è stata accordata dopo il 31 dicembre 1995.
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Bolzano 59,75 16,01 0,07
Brescia 59,93 16,06 0,07
Brindisi 52,90 14,17 0,06
Cagliari 56,78 15,21 0,06

Caltanissetta 57,01 15,27 0,06
Campobasso 52,13 13,97 0,06

Caserta 53,02 14,20 0,06
Catania 57,02 15,28 0,06

Catanzaro 54,09 14,49 0,06
Chieti 56,47 15,13 0,06
Como 61,49 16,47 0,07

Cosenza 55,34 14,83 0,06
Cremona 60,80 16,29 0,07
Crotone 49,59 13,29 0,05
Cuneo 58,55 15,69 0,06
Enna 57,85 15,50 0,06

Ferrara 59,66 15,98 0,07
Firenze 58,81 15,76 0,06
Foggia 61,74 16,54 0,07

Forli'/Rimini 60,27 16,15 0,07
Frosinone 49,71 13,32 0,05
Genova 57,12 15,30 0,06
Gorizia 56,60 15,16 0,06

Grosseto 58,71 15,73 0,06
Imperia 56,07 15,02 0,06
Isernia 53,60 14,36 0,06

La Spezia 56,94 15,25 0,06
L'aquila 55,31 14,82 0,06
Latina 57,22 15,33 0,06
Lecce 56,45 15,12 0,06
Lecco 61,49 16,47 0,07

Livorno 58,04 15,55 0,06
Lodi 59,49 15,94 0,07

Lucca 58,94 15,79 0,06
Macerata 57,48 15,40 0,06
Mantova 62,85 18,84 0,07

Massa Carrara 54,20 14,52 0,06
Matera 57,19 15,32 0,06

Messina 55,50 14,87 0,06
Milano 58,88 15,77 0,06

Modena 64,00 17,15 0,07
Napoli 55,72 14,93 0,06
Novara 60,24 16,14 0,07
Nuoro 64,23 17,21 0,07
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Oristano 60,21 16,13 0,07
Padova 61,05 16,36 0,07
Palermo 57,43 15,39 0,06
Parma 62,44 16,73 0,07
Pavia 61,33 16,43 0,07

Perugia 58,03 15,55 0,06
Pesaro Urbino 56,83 15,22 0,06

Pescara 55,87 14,97 0,06
Piacenza 61,45 16,46 0,07

Pisa 58,83 15,76 0,06
Pistoia 62,83 16,83 0,07

Pordenone 57,77 15,48 0,06
Potenza 51,22 13,72 0,06

Prato 58,45 15,66 0,06
Ragusa 58,84 15,76 0,06

Ravenna 59,24 15,87 0,07
Reggio Calabria 53,38 14,30 0,06
Reggio Emilia 63,36 16,97 0,07

Rieti 57,80 15,48 0,06
Roma 74,11 19,85 0,08
Rovigo 57,98 15,53 0,06
Salerno 57,50 15,40 0,06
Sassari 56,82 15,22 0,06
Savona 56,64 15,17 0,06
Siena 60,25 16,14 0,07

Siracusa 59,11 15,84 0,07
Sondrio 57,61 15,43 0,06
Taranto 56,10 15,03 0,06
Teramo 54,51 14,60 0,06

Terni 55,89 14,97 0,06
Torino 61,57 16,49 0,07

Trapani 57,05 15,28 0,06
Trento 65,54 17,56 0,07
Treviso 62,03 16,62 0,07
Trieste 57,41 15,38 0,06
Udine 56,60 15,16 0,06
Varese 62,22 16,67 0,07
Venezia 60,36 16,17 0,07

Verb.C.Ossola 61,96 16,60 0,07
Vercelli 61,36 16.44 0,07
Verona 60,01 16,08 0,07

Vibo Valentia 53,82 14,42 0,06
Vicenza 60,59 16,23 0,07
Viterbo 56,78 15,21 0,06
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Contribuzione
Retribuzione
settimanale

in euro

Retribuzione settimanale
Media imponibile

in euro
Base Ivs
in euro

Contributi
integrativi

in euro
Totale
in euro

18 Fino a 177,50 177,42 0,20 33,45 33,65

19 177,50
189,24 183,48 0,20 34,02 34,22

20 189,24
201,94 195,71 0,22 35,16 35,38

21 201,94
215,96 209,04 0,23 36,40 36,63

22 215,96
231,91 223,82 0,25 37,78 38,03

23 231,91
249,13 240,37 0,26 39,33 39,59

24 249,13
266,28 257,72 0,28 40,95 41,23

25 266,28
286,06 276,16 0,30 42,67 42,97

26 286,06
309,00 297,71 0,33 44,69 45,02

27 309,00
332,06 320,70 0,35 46,83 47,18

28 332,06
354,76 343,59 0,38 48,97 49,35

29 354,76
377,95 366,55 0,40 51,12 51,52

30 377,95
400,35 389,33 0,43 53,24 53,67

31 400,35
426,05 413,50 0,45 55,50 55,95

32 426,05
451,59 438,99 0,48 57,88 58,36

33 451,59
477,04 464,30 0,51 60,25 60,76

34 477,04
502,66 489,84 0,54 62,63 63,17

35 502,66
528,07 515,22 0,57 65,00 65,57

36 528,07
553,41 540,80 0,59 67,39 67,98

37 553,41
578,76 566,14 0,62 69,76 70,38

38 578,76
604,43 591,69 0,65 72,14 72,79

39 604,43
630,14 617,10 0,68 74,52 75,20

40 630,14
655,24 642,67 0,71 76,91 77,62

41 655,24
680,83 668,06 0,73 79,28 80,01

42 680,83
706,59 693,78 0,76 81,68 82,44

43 706,59
732,24 719,28 0,79 84,06 84,85

44 732,24
757,93 745,00 0,82 86,46 87,28

45 757,93
783,52 770,66 0,85 88,86 89,71

46 Oltre 783,52 783,94 0,86 90,10 90,96
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4. Coloni e mezzadri reinseriti
nell’Assicurazione generale obbligatoria
Per effetto del Dlgs n. 184/1997, art. 7, commi 1 e 7, i
coloni e mezzadri reinseriti nell’Ago versano i contributi
volontari con differenti modalità, se autorizzati prima o
dopo il 12 luglio 1997, data di entrata in vigore del
citato decreto legislativo.
a) Contribuenti già autorizzati alla data del 12 luglio
1997 ­ Si riportano di seguito gli importi dei contributi
volontari per l’anno 2008, dovuti dai contribuenti auto­
rizzati alla prosecuzione volontaria prima della data di
entrata in vigore del decreto legislativo n. 184/1997. Co­
me è noto, l’importo del contributo è commisurato alla
retribuzione media settimanale della classe di contribuzio­
ne assegnata antecedentemente al 12 luglio 1997, aggior­
nata all’indice del costo della vita (v. tabella a pag. 79).
b) Contribuenti autorizzati alla contribuzione volon­
taria dal 12 luglio 1997 ­ Il contributo volontario
settimanale è determinato dalla somma del contributo
integrativo e del contributo base, calcolati sulla media
delle retribuzioni imponibili percepite nell’anno prece­
dente la data della domanda. Al riguardo si precisa, che

per le domande accolte con decorrenza collocata nel­
l’anno 2008, si devono utilizzare le seguenti modalità:
Contributo integrativo - È costituito dalla somma:
qdell’importo dovuto dal concedente in regime obbli­
gatorio pari a: € 16,88;
qdell’importo a titolo di contribuzione obbligatoria Ivs,
calcolato sulla media delle retribuzioni percepite nel­
l’anno precedente la data della domanda di autorizza­
zione ai versamenti volontari, applicando l’aliquota per­
centuale pari al 9,34% (aliquota dell’8,84% prevista
per gli operai agricoli, aumentata dello 0,50% di cui
all’art. 3 della legge 29 maggio 1982, n. 297).
Contributo base - Importo dovuto a titolo di contribu­
zione obbligatoria Ivs calcolato sulla media delle retri­
buzioni imponibili percepite nell’anno precedente la da­
ta della domanda di autorizzazione ai versamenti volon­
tari applicando l’aliquota pari allo 0,11%.

Coefficienti di ripartizione calcolati sulla 18° Classe
Base Ivs 0,005944

Quota Pensione 0,994056
Totale 1,000000

Detrazione Irpef su parafarmaci

AGENZIA DELLE ENTRATE - RISOLUZIONE 22 OTTOBRE 2008, N. 396

Oggetto: Interpello ai sensi dell’art. 11, legge n. 212/2000 - spese relative all’acquisto di parafarmaci -
detrazione ai fini dell’Irpef - art. 15 Tuir (stralcio)

Come è noto, la legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) ha introdotto nuovi obblighi in materia di
certificazione delle spese sanitarie relative all’acquisto di medicinali. In particolare, i commi 28 e 29 dell’art. 1
della legge sopra citata, apportando modifiche agli artt. 10, comma 1, lett. b), e 15, comma 1, lett. c), del Tuir,
hanno disposto che, a decorrere dall’1.7.2007, per la deduzione e per la detrazione delle spese sanitarie relative
all’acquisto di medicinali, è necessario che tali spese siano certificate da fattura o scontrino fiscale contenente la
specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione del codice fiscale del destinatario. In
relazione allo specifico requisito dell’indicazione della natura del prodotto acquistato, la scrivente, con risoluzione
5.7.2007, n. 156, ha chiarito che si ritiene sufficiente che lo scontrino fiscale rechi la dizione generica di farmaco o
di medicinale. Ciò al fine di escludere dal beneficio della deduzione o della detrazione l’acquisto di prodotti
attinenti ad altre categorie merceologiche disponibili in farmacia. Nel caso di specie è chiesto di conoscere se a
fronte di scontrini fiscali riportanti la dicitura «parafarmaco», emessi in relazione all’acquisto di integratori
alimentari, prodotti fitoterapici, colliri e pomate, sia possibile comunque beneficiare della detrazione d’imposta di
cui all’art. 15, comma 1, lett. c), del Tuir. In relazione all’acquisito di integratori alimentari, la scrivente fa presente
di essere intervenuta con ris. 20.6.2008, n. 256, precisando che tali beni, pur se somministrati per cure dirette ad
ottimizzare gli apporti nutrizionali e a migliorare le condizioni fisiologiche, non si considerano medicinali, ma (in
ragione della loro composizione) prodotti appartenenti all’area alimentare, con la conseguenza che la spesa
relativa non può dar luogo al beneficio della detrazione di cui all’art. 15, comma 1, lett. c), del Tuir (né alla
deduzione di cui all’art. 10, comma 1, lett. b), del Tuir). Relativamente ai prodotti fitoterapici, il Dlgs 24.4.2006, n.
219, emanato in attuazione della dir. 2001/83/Ce (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice
comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della dir. 2003/94/Ce, definisce, all’art. 1, lett. ll),
medicinale di origine vegetale o fitoterapico «ogni medicinale che contiene esclusivamente come sostanze attive
una o più sostanze vegetali o una o più preparazioni vegetali, oppure una o più sostanze vegetali in associazione
ad una o più preparazioni vegetali». I medicinali fitoterapici sono ufficialmente approvati dall’Aifa (Agenzia italiana
del farmaco), che ne autorizza l’immissione in commercio dopo averne verificato la qualità, l’efficacia e la
sicurezza. Tali medicinali possono essere venduti esclusivamente nelle farmacie, alcuni dietro presentazione di
ricetta medica ed altri come medicinali senza obbligo di prescrizione o medicinali da banco. Gli altri prodotti a
base di erbe, che non hanno l’autorizzazione all’immissione in commercio, anche se talora esplicano una
qualche attività farmacologica, non possono essere definiti medicinali (informazioni tratte dal sito del Ministero
della salute). Poiché nel caso di specie i prodotti acquistati dall’istante non vengono qualificati come medicinali,
ma come parafarmaci, si ha ragione di ritenere che non rientrino tra quelli per i quali si è ammessi a beneficiare
della deduzione o della detrazione d’imposta ai fini dell’Irpef. Analogo discorso vale anche per tutti gli altri prodotti
acquistati dall’istante, atteso che, in linea generale, la spesa relativa all’acquisto di parafarmaci, siano essi
prodotti fitoterapici, pomate, colliri, ecc., non può essere equiparata a quella per medicinali, né alle altre categorie
di spese sanitarie per le quali è riconosciuta la deduzione o la detrazione d’imposta ai sensi degli artt. 10, comma
1, lett. b) e 15, comma 1), lett. c), del Tuir.


